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tecnica
 

di dipendenti in agricoltura il Molise e 
l’Abruzzo appaiono essere le regioni più 
pericolose, a cui bisogna però aggiun-
gere anche la Valle d’Aosta, la Liguria e 
Toscana (Fig. 6).
Se si considera invece la Superficie Agri-
cola Utile (Sau), è la Liguria a mostrare 
un trend molto elevato, con quasi 55 
casi ogni 100.000 ha, ben al di sopra 
della media nazionale (Fig. 7). Questo 
andamento potrebbe essere giustificato 
dalle numerose piccole aziende dedicate 
alla coltivazione di frutta, verdura e fiori 
presenti in questa regione, che presenta 
tra l’altro una notevole quantità di zone 
collinari e montuose.
I dati rilevati sono stati poi confrontati 
anche con il numero di trattori operanti 
nelle varie regioni italiane, grazie ai dati 
forniti da FederUnacoma (Federazione 

Nazionale Costruttori Macchine Agri-
cole). Contro una media nazionale di 
0,71 morti/10.000 trattori, le regioni con 
i rapporti più elevati sono risultate essere 
l’Abruzzo (con 1,47 vittime ogni 10.000 
trattori), la Liguria (con 1,21) e la Calabria 
(con 1,17), mentre in tutte le altre regioni il 
dato si attestava sempre vicino a 1 evento 
luttuoso all’anno ogni 10.000 trattori. 

Strutture protettive, un quadro 
sconvolgente
Ma il dato più allarmante è quello che 
riguarda la tipologia di Rops, ovvero di di-
spositivo atto a proteggere il conducente 
in caso di capovolgimento del trattore, 
che era presente sul trattore coinvolto 
nell’evento luttuoso. Sebbene a causa 
della frequente mancanza di dati certi 
negli articoli pubblicati sul web solo per 

434 ribaltamenti con esito fatale (che 
sono comunque il 30,7% del totale), sia 
stato possibile risalire con certezza alla 
tipologia di Rops montato al momento 
dell’incidente, quello che emerge dall’a-
nalisi è un quadro a dir poco sconvol-
gente. Infatti, si è riscontrato come la 
maggior parte degli incidenti fatali (57,6%) 
erano dovuti a trattori totalmente sprov-
visti di Rops, e a questi va aggiunto un 
ulteriore 19,4% di infortuni mortali che 
erano connessi all’uso di trattori dotati di 
roll-bar anteriore abbattile, che risultava 
però in posizione abbassata al momento 
dell’incidente (Fig. 8). Ebbene, ben il 77% 
degli infortuni mortali è quindi da corre-
lare alla mancanza di questi dispositivi 
che a norma di legge dovrebbero essere 
installati ormai da moltissimo tempo su 
tutti i trattori. 
Ricordiamo, tuttavia, che sin dal 1974 sui 
nuovi trattori tradizionali l’installazione 
dei Rops in Italia è obbligatoria, mentre 
negli anni ‘80 e ‘90, questo requisito è 
stato gradualmente esteso ai trattori a 
carreggiata stretta (trattori specialistici 
da vigneto e frutteto) e a quelli trattori 
cingolati. La “messa a norma” dei trattori 
usati venduti prima del 1974, è stato af-
frontato per la prima volta nel 1981 e poi 
definitivamente risolto nel 1996 con la 
pubblicazione di specifiche linee guida 
da parte dell’Inail. Occorre poi consi-
derare che l’Italia è caratterizzata da un 
parco macchine molto vasto, che consta 
di circa 1,75 milioni di unità, ma anche 
molto obsoleto, dato che ben il quaranta 
per cento di loro ha più di 30 anni. 
Appare a questo punto di fondamentale 

Fig. 6 – Ribaltamento fatale di trattori agricoli ogni 10 milioni di ore 
lavorate, diviso per regione, nel periodo 2008-2019 

Fig. 5 - Andamento regionale infortuni mortali - 
Periodo 2008-2019

Fig. 7 – Numero di incidenti mortali per 100mila 
ha di Sau – Periodo 2008-2019
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